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1.
Presentazione breve
I viaggi e gli autori premiati 

“Sulle tracce degli gnomi” di Nicolò Quirico, “Alla riscoperta dei sensi” di Ilaria Cimmino e “Itinerario d’architettura e design” di Giovanni Bellinvia sono i viaggi che hanno ricevuto il maggior numero di preferenze da parte della giuria MINI ON THE ROAD.

La proclamazione dei vincitori ha avuto luogo l’8 giugno a Milano, a poco più di un mese dalla data di partenza dei vincitori, in programma lunedì 12 luglio da San Donato Milanese.

Lecco, Milano e Taranto le province di residenza 

Nicolò Quirico, classe ’66, grafico di Imbersago (Lecco); Ilaria Cimmino, classe ‘72, architetto di Parabiago (Milano); e Giovanni Bellinvia, classe ‘73, architetto di Massafra (Taranto), sono i tre vincitori di MINI ON THE ROAD. Lo ha stabilito la giuria presieduta da Marco Makaus (direttore divisione MINI), affiancato da Eleonora Finetto (marketing and communication manager ViaMichelin), e composta da 19 giornalisti esperti di viaggi e turismo. Tra tutti gli elaborati pervenuti al sito mini.it, la giuria tecnica ha effettuato una prima severa selezione in base alla fattibilità del progetto e alla coerenza con il brand MINI, scegliendo dieci proposte di viaggio per la fase finale del concorso.

“Ogni giurato aveva a disposizione un solo voto, perciò è stato davvero difficile scegliere a chi dare la propria preferenza – ha commentato Marco Makaus, nelle vesti di presidente di giuria –. Comunque credo di poter affermare che il verdetto premia tre progetti che meritano senz’altro d’essere realizzati. Sia i tre viaggi vincitori sia i rimanenti sette finalisti sono pubblicati nella sezione eventi del website mini.it (www.mini.it/miniontheroad/).”

Da Milano a Milano passando per Barcellona e Londra.

Con la nuovissima MINI Cabrio

“MINI ON THE ROAD – ha aggiunto Makaus, direttore divisione MINI di BMW Group Italia – non si è ancora concluso, ora viene il meglio. Fra poche settimane i vincitori e i loro compagni di viaggio avranno a disposizione, prima ancora che sia messa in commercio in Italia, una MINI Cabrio nuova fiammante con la quale percorrere l’Europa in lungo e in largo.” 

“I tre itinerari premiati hanno in comune la città di partenza e arrivo, Milano, e le soste obbligate a Barcellona e Londra. Per il resto si tratta di piani di viaggio molto originali e diversi fra loro. Gli studenti della Scuola Nazionale di Cinema – Centro Sperimentale di Cinematografia, realizzeranno un cortometraggio che rappresenterà un ‘diario filmato‘ del viaggio dei vincitori. MINI ON THE ROAD dà appuntamento lunedì 12 luglio a San Donato Milanese per augurare buon viaggio a tutti!”

I vincitori avranno a disposizione anche un telefono con funzione MMS (e cinquecento euro di traffico prepagato) e un fondo spese di cinquemila euro. Il viaggio – che avrà una durata obbligatoria di 15 giorni – avrà luogo dal 12 al 26 luglio, con partenza e arrivo il lunedì a San Donato Milanese, presso la sede del BMW Group Italia.
“Sulle tracce degli gnomi” di Nicolò Quirico

Milano - Aosta - Pont Évêque (F) - Montpellier (F) - Tolosa (F) - Barcellona (E) - Saragozza (E) - Santander (E) - Plymouth (GB) - Londra (GB) - Middelharnis (NL) - Lussemburgo (L) - Basilea (CH) - Lucerna (CH) - Milano.

Nicolò Quirico, grafico, classe ’66 di Imbersago (Lecco), è il concorrente che ha ottenuto il maggior numero di voti dalla giuria, quattro. Vince MINI ON THE ROAD con un viaggio a metà tra il mondo reale e quello delle favole. Nicolò è infatti un “cercagnomi”, in compagnia degli amici Lorenzo Di Marco e Franco Gengotti, che con lui condividono questa passione, andrà alla ricerca dei piccoli abitanti della foresta e dei più famosi esperti europei in materia.

“Dal 1987 viaggiamo in Italia e in Europa per raccogliere e poi diffondere storie, fiabe e curiosità sugli gnomi – racconta Nicolò –. Riteniamo importante salvaguardare i tratti caratteristici della cultura favolistica europea, preservandola dalla concorrenza americana o giapponese. Gli gnomi sono una figura magica, presente in tutti i paesi europei, rappresentano quindi il filo conduttore ideale delle nostre avventure di viaggio.”

“Per muoverci utilizzeremo anche le mappe di diffusione degli gnomi, aree di presenza tracciate durante le ricerche per la stesura di ‘Il grande libro degli Gnomi’ di Wil Huygen, illustrato da Rien Poortvliet, che è il testo più significativo sui piccoli abitanti della foresta.”

“Alla riscoperta dei sensi” di Ilaria Cimmino

Milano - Perpignan (F) - Santander (E) - Portalegre (P) - Tavira (P) - Barcellona (E) - Bourges (F) - Saint Malo (F) - Torquay (GB) - Londra (GB) - Haarlem (NL) - Weimar (D) - Brno (CZ) - Heiligenblut (A) - Ginevra (CH) - Milano.

Attraverso l’Europa per stimolare olfatto, udito, tatto, gusto e, naturalmente, vista. E’ questo lo scopo del viaggio proposto da Ilaria Cimmino di Parabiago (Milano), classe ’72, professione architetto, con l’hobby della fotografia, della pittura e dell’equitazione. Il suo progetto di viaggio ha ottenuto tre preferenze.

“Sono pronta per il mio viaggio alla riscoperta dei sensi – racconta Ilaria, che farà il viaggio insieme al suo compagno Carlo –. Ho scelto questo tema perchè da un viaggio in macchina, ancor di più se si tratta della MINI Cabrio, si possono assaporare vento, rumori, luci, colori e sapori… E perchè mi piace vivere ogni cosa con i sensi, mi dà l'impressione di assaporare veramente a fondo la vita.”

“Abbandoneremo le mete conosciute – continua Ilaria descrivendo il suo viaggio – per seguire le strade più suggestive d'Europa, facendoci guidare dal nostro sesto senso e dalla mitica MINI.”

“Itinerario d’architettura e design” di Giovanni Bellinvia

Milano - Basilea (CH) - Lione (F) - Marsiglia (F) - Barcellona (E) - Bordeaux (F) - Nantes (F) - Oxford (GB) - Londra (GB) - Lille (F) - Osnabruck (D) - Francoforte (D) - Vals (CH) - Milano.

Giovanni Bellinvia, architetto classe ’73, di Massafra (Taranto) ha presentato un percorso volto a scoprire le opere e i progetti di alcuni tra i più importanti architetti del mondo. Ogni tappa, come racconta lo stesso autore, prevede la visita alle più significative opere architettoniche presenti in zona. La sua proposta ha ricevuto tre preferenze.

“Il viaggio – spiega Giovanni – è un percorso alla scoperta di alcune tra le migliori architetture europee moderne e contemporanee.”

Diario videofotografico a cura della Scuola Nazionale di Cinema – Centro Sperimentale di Cinematografia

I viaggi MINI ON THE ROAD saranno documentati in video e in foto dalle riprese degli studenti della Scuola Nazionale di Cinema – Centro Sperimentale di Cinematografia. A coordinarle ci sarà Michele Carrillo, diplomato in regia cinematografica nel triennio 2000/2002 presso la sede romana della Scuola, che lo scorso 14 aprile ha ricevuto il premio Donatello di David per il miglior cortometraggio con il film “Sole”. Carrillo coordinerà le riprese e si occuperà in seguito di realizzare un diario filmato di tutti e tre i viaggi. 
Il nome di Michele Carrillo è stato suggerito da Gabriele Antinolfi, responsabile Relazioni Esterne Scuola Nazionale di Cinema – Centro Sperimentale di Cinematografia, nell’ambito di una collaborazione con MINI avviata già in occasione di MINI IDEA, il concorso - concluso lo scorso febbraio - che premiava la miglior pubblicità MINI fatta dal pubblico. 

MINI conferma in questo modo la sua attenzione al cinema e alle sue giovani promesse, che, come Michele Carrillo e gli allievi della scuola di cinema, meritano di essere sostenute e incoraggiate nella loro crescita artistica e professionale. 

2.
“Sulle tracce degli gnomi”


di Nicolò Quirico
Se non son MINI gli gnomi…

Nicolò Quirico, grafico, classe ’66 di Imbersago (Lecco), è il concorrente che ha ottenuto il maggior numero di voti dalla giuria, quattro. Vince MINI ON THE ROAD con un viaggio a metà tra il mondo reale e quello delle favole. Nicolò è infatti un “cercagnomi”, in compagnia degli amici Lorenzo Di Marco e Franco Gengotti, che con lui condividono questa passione, andrà alla ricerca dei piccoli abitanti della foresta e dei più famosi esperti europei in materia.

“Dal 1987 viaggiamo in Italia e in Europa per raccogliere e poi diffondere storie, fiabe e curiosità sugli gnomi – racconta Nicolò –. Riteniamo importante salvaguardare i tratti caratteristici della cultura favolistica europea, preservandola dalla concorrenza americana o giapponese. Gli gnomi sono una figura magica, presente in tutti i paesi europei, rappresentano quindi il filo conduttore ideale delle nostre avventure di viaggio.”

“Per muoverci utilizzeremo anche le mappe di diffusione degli gnomi, aree di presenza tracciate durante le ricerche per la stesura di ‘Il grande libro degli Gnomi’ di Wil Huygen, illustrato da Rien Poortvliet, che è il testo più significativo sui piccoli abitanti della foresta.”

Il percorso

Da Milano ad Aosta (I)

Visita alle botteghe degli scultori "gnomici" di Aosta e al Parco del Gran Paradiso, la casa degli gnomi.

Da Aosta a Pont-Évêque (F)

Con Franco e Lorenzo, i miei due compagni di viaggio, prendiamo la strada panoramica per Albertville fino a Lione, per ammirare il museo di antropologia che conserva tracce di gnomi. Poi ci spostiamo verso Pont-Évêque, dove verremo accolti dal sindaco e visiteremo il Parc Naturel Regional du Pilat. 

Da Pont-Évêque a Montpellier (F) 

A sud, seguendo il suggestivo corso del fiume Rhone, giungiamo ad Avignone, e dopo una visita alla città ci dirigiamo ad Arles. Attraversiamo poi il Parc Naturel de Camargue, da dove ci giungono segnalazioni di avvistamenti di gnomi, per dirigerci infine a Montpellier.
Da Montpellier a Tolosa (F) 

Lungo la strada costiera che passa per Narbonne, giungiamo alla suggestiva città medievale di Carcassonne, dove le mappe ufficiali di diffusione segnalano un'alta presenza di gnomi. Ripartiamo poi per Tolosa.

Da Tolosa a Barcellona (E) 

Eccoci a Barcellona. Stiamo arrivando con il bagagliaio carico di fiabe, statuette, registrazioni video dei nostri piccoli amici della foresta. Dove possono abitare gli gnomi a Barcellona, se non al Parc Guell?

Da Barcellona a Saragozza (E)

Da Barcellona verso Lerida costeggiamo le pendici dei Pirenei, habitat ideale per molti gnomi. La meta finale di questa tappa è comunque Saragozza.

Da Saragozza a Santander (E)

Visitiamo in questa tappa Vitoria-Gasteiz e Bilbao, con il suo splendido museo di arte contemporanea, per poi raggiungere la costa del Golfo di Vizcaya, sull'oceano Atlantico. Quindi ci fermiamo a Santander, dove ci aspetta il traghetto per le terre inglesi.

Da Santander a Plymouth (GB)

Solcando le acque dell'oceano Atlantico approdiamo a Plymouth, in pieno Dartmoor National Park e soprattutto terra della Gnomes Reserve. Un'oasi per gnomi, dove ci aspettano, nascosti in quattro acri, ben mille specie di gnomi. I simpatici custodi del luogo ci condurranno in un tour che si prospetta davvero unico.

Da Plymouth a Londra (GB) 

La nostra ricerca continua e, attraverso le lande del Devonshire, raggiungiamo Londra. 

Da Londra a Londra 

Dalla metropoli ci dirigiamo a nord nella contea di Northampton, dove visitiamo l'antica dimora di Lamport's Hall's, nel cui lussureggiante giardino hanno trovato rifugio una grande quantità di gnomi e nanetti. Poi appagati, il ritorno nella capitale. 

Da Londra a Middelharnis (NL)

“Navighiamo” attraverso il canale della Manica e sbarchiamo in Olanda a Vlissingen. Da qui ci dirigiamo sull'isola di Middelharnis, per visitare il Rien Poortvliet, il museo dedicato al più grande disegnatore di gnomi. Qui è possibile ammirare splendidi acquerelli che descrivono la vita e le abitudini dei nostri piccoli amici.

Da Middelharnis a Lussemburgo (L)

Dall'Olanda ci dirigiamo verso Bruxelles dove, in base alle mappe, gli gnomi abbondano. Sosta per visitare la città, poi tutti in Lussemburgo, per verificare l’equazione: “Piccolo stato = piccoli abitanti = Gnomi”.

Da Lussemburgo a Basilea (CH)

Attraverso il territorio francese giungiamo in Svizzera, dove, a Basilea, ci attendono due collezionisti di gnomi, finti, naturalmente. Ci daranno notizie sugli gnomi locali, quelli veri stavolta, poi tutti insieme a pranzo, a gustare una fonduta. 

Da Basilea a Lucerna (CH)

A Basilea incontreremo una delegazione del Fronte di Liberazione degli Gnomi da Giardino e, attraversando il Reno su una Rhyfäri (imbarcazione che usa un metodo di locomozione messo a punto da Leonardo da Vinci), andremo a trovare il LalleKönig, la statua di un Re che fa la linguaccia (letteralmente) dal Medioevo. Forse troveremo qualche gnomo nel museo di reperti anatomici dell'università dove insegnava Erasmo da Rotterdam. A Lucerna non ci perderemo un giro sulla mongolfiera del Museo dei Trasporti, e il famoso ponte coperto.

Da Lucerna a Milano

Viaggiamo verso casa. Nel bagagliaio ormai non ci sta più nulla! Tutto il materiale raccolto lo esporremo sul nostro sito internet (www.cercagnomi.it). E in una grande mostra che stiamo preparando per la fine del 2004 al Castello Sforzesco di Milano. Ci auguriamo di suscitare, come già in passato, l'interesse di stampa e pubblico. 

3. 
“Alla riscoperta dei sensi”


di Ilaria Cimmino
La MINI Cabrio risveglia i sensi

Attraverso l’Europa per stimolare olfatto, udito, tatto, gusto e, naturalmente, vista. E’ questo lo scopo del viaggio proposto da Ilaria Cimmino di Parabiago (Milano), classe ’72, professione architetto, con l’hobby della fotografia, della pittura e dell’equitazione. La sua idea di viaggio “sensuale” ha ottenuto tre preferenze.

“Sono pronta per il mio viaggio alla riscoperta dei sensi – racconta Ilaria che farà il viaggio insieme al suo compagno Carlo –. Ho scelto questo tema perché da un viaggio in macchina, ancor di più se si tratta della MINI Cabrio, si possono assaporare vento, rumori, luci, colori e sapori… E perché mi piace vivere ogni cosa con i sensi, mi dà l'impressione di assaporare veramente a fondo la vita.”

“Abbandoneremo le mete conosciute – continua Ilaria descrivendo il suo viaggio – per seguire le strade più suggestive d'Europa, facendoci guidare dal nostro sesto senso e dalla mitica MINI.”

Il percorso

Da Milano a Perpignan (F)

Via alla volta di Grasse, capitale degli odori, quindi ad Arles, per ammirare gli uliveti e i vigneti immortalati nelle tele di Van Gogh. La tappa si conclude a Perpignan, passando per Montpellier.

Da Perpignan a Santander (E)

Attraverso i Pirenei arriviamo a Caldea, per un tocco di vapori termali sulla pelle, da godere all'interno di un edificio paragonabile a una cattedrale futuristica. Poi, passando per San Sebastian e le sue spiagge, arriviamo a Santander, dove passeremo la notte in qualche storico parador.

Da Santander a Portalegre (P)

E ora via, nell'entroterra portoghese, fino alla città fortezza di Portalegre, dove è possibile respirare e toccare con mano l'antichità. Pernottamento in qualche tipica pousada.

Da Portalegre a Tavira (P)

E’ il 15 luglio, il giorno del mio compleanno! Quale modo migliore per festeggiarlo? Visitare Evora, patrimonio mondiale dell'UNESCO, sentire il mare a Setubal, toccare la terra nella campagna di Beja, e poi tornare alle ventose spiagge di Lagos Faro, fino ad arrivare a Tavira, per assaporare un calice di vino locale.

Da Tavira a Barcellona (E) 

Andalusia, l'odore di una terra calpestata dai cavalli, e poi Castiglia, Aragona, per correre alla fantasiosa Barcellona, con i suoi sapori, rumori, colori, artisti del passato che sono ancora padroni del presente di questa dinamica città... e via, su e giù per las ramblas.

Da Barcellona a Bourges (F) 

Dalla fantasiosa Barcellona, eccoci di nuovo in viaggio fino alla valle della Loira, ricca di castelli, storia, villaggi addormentati, piccole chiese e invitanti locande, per gustare vini e cibi della zona.

Da Bourges a Saint Malo (F) 

Si passa da Chambord, per una visita al castello, e si arriva a Saint Malo, dal passato piratesco, per assistere alle maree che rendono accessibile via terra la famosa abbazia di Mont Saint Michel.

Da Saint Malo a Torquay (GB) 

Via mare raggiungiamo la costa inglese a Portsmouth. Da qui il viaggio prosegue verso Weymouth e Torquay, nota località balneare sulla Manica.

Da Torquay a Londra (GB) 

Lasciando l'atmosfera rilassante della costa puntiamo verso Stonehenge, alla ricerca di luoghi “preistorici”. Poi via verso Londra, da Covent Garden a Notting Hill, fino alla St. Paul Cathedral dove, salendo, converrà abbassare la voce, o verrà ascoltata da tutti, trasportata in alto sulla cupola dalla galleria acustica.

Da Londra a Haarlem (NL) 

Dopo l'attraversata della Manica, eccoci a Bruges, vero e proprio museo vivente, punto di partenza per visitare, seguendo i versi del noto poema di John McCrae, gli antichi campi di battaglia, oggi coperti di rossi papaveri. Poi in viaggio verso Anversa, città di Rubens, dove nuovo e antico si uniscono mirabilmente. Da qui il viaggio prosegue fino ad Haarlem, in Olanda.

Da Haarlem a Weimar (D) 

Arriviamo a Weimar, città di intellettuali e illustri creativi come Goethe, Bach, Nietzsche, Kandinsky e Klee, città della Bauhaus, ma anche dei vicini campi di concentramento di Buchenwald, orrore del passato.

Da Weimar a Brno (CZ) 

Da Weimar, costeggiando il confine con la Repubblica Ceca, arriviamo a Cesky Krumlov, cittadina patrimonio dell'Unesco, poi una visita alle vicine Valtice e Lednice, definite il giardino d’Europa, cornice ideale per arrivare a Brno, in Moravia.

Da Brno a Heiligenblut (A) 

Partendo da Brno alla volta di Zell am See si percorre la più bella strada panoramica austriaca per giungere a Heiligenblut, nel Parco Nazionale dell'Hohe Tauern.

Da Heiligenblut a Ginevra (CH) 

Ultima tappa a Ginevra, la capitale della pace! Non la pace dei sensi, tanto stimolati durante il nostro viaggio, ma alla ricerca di un equilibrio in cui uomo e natura convivono, aiutandosi reciprocamente.

Da Ginevra a Milano 

Dopo aver consumato le distanze, esserci lasciati contaminare dalla miscela di sensazioni vissute, rieccoci a Milano vista in scala 1:1. 

4. 
“Itinerario d’architettura e design”


di Giovanni Bellinvia
Dedicato al gotha dell’architettura moderna e contemporanea

Giovanni Bellinvia, architetto classe ’73, di Massafra (Taranto) ha presentato un percorso volto a scoprire le opere e i progetti di alcuni tra i più importanti architetti del mondo. Ogni tappa, come racconta lo stesso autore, prevede la visita alle più significative opere architettoniche presenti in zona. La sua proposta ha ricevuto tre preferenze.

“Il viaggio – spiega Giovanni – è un percorso alla scoperta di alcune tra le migliori architetture europee moderne e contemporanee.”

Il percorso

Da Milano a Basilea (CH) 

Prima tappa a Basilea. Doverose le visite al Tinguely Museum di Mario Botta e al Beyeler di Renzo Piano. Unico lo stabilimento Vitra, un vero e proprio museo a cielo aperto con costruzioni di Frank O. Gehry, Tadao Ando, Nicholas Grimshaw and Partners, Alvaro Siza e Zaha Hadid. E domani si continua. 

Oltre ai tantissimi edifici di Herzog & De Meuron e di Diener & Diener (inevitabile una piccola incursione ai relativi studi), ci si diverte a trovare sparsi per la città gli edifici di Richard Meier, Michael Alder, Livio Vacchini e Burkhardt & Partners.

Da Basilea a Lione (F)

Facciamo tappa a Vénissieux, con visita alla Mediateca, opera di Dominique Perrault, per poi arrivare a Lione a visitare la Citè Internationale, progettata da Renzo Piano.

Da Lione a Marsiglia (F)

Si snoda tra Aix-en-Provence e Marsiglia l'itinerario previsto dedicato a Fernand Pouillon, "l'architetto delle duecento colonne".

Da Marsiglia a Barcellona (E)

Oltre alla città olimpica e a Barcelloneta, c'è da perdersi alla fine della Diagonal, dove vengono ospitate le manifestazioni del Forum Universale della Culture 2004. Qui è possibile ammirare i progetti di Herzog & De Meuron, MVRDV, Oscar Tusquets, Abalos & Herreros, MAP Architects-Josep Lluís Mateo, Martinez Lapeña-Torres Arquitectos S.L., FOA (Foreign Office Architects), e di molti altri.

Da Barcellona a Bordeaux (F)

A Bordeaux facciamo tappa per visitare Villa Lemoine di Rem Koolhaas, la Maison des Arts di Massimiliano Fuksas e l'oceano Atlantico, magnifica opera d’arte naturale con le sue maree. Visto che ci siamo, diamo anche un’occhiata allo spazio espositivo localizzato in un ex-deposito, riconversione operata dai giovani architetti Jean-Philippe Lanoire e Sophie Courrian.

Da Bordeaux a Nantes (F)

In totale tranquillità, costeggiando l'oceano, ci spostiamo a Nantes. Dopo essere andati alla ricerca della fabbrica progettata da Dominique Perrault, è il turno del centro della città, la cui risistemazione urbanistica è stata curata da Bruno Fortier, Italo Rota e Thierry Bloch. 

Da Nantes a Oxford (GB)

Questa è decisamente la tappa più importante del viaggio, ma ne vale la pena! Si arriva sfiniti, ma allo stesso tempo eccitati nella cittadina di Oxford. Eccitati naturalmente per la visita che ci attende, quella agli stabilimenti dove nascono le mitiche MINI. 

Da Oxford a Londra (GB)

Passiamo la giornata in giro per la città ad ammirare i progetti di Richard Rogers, Nicholas Grimshaw, Foster & Partners, Ian Ritchie, Zaha Hadid, Stirling & Wilford, Michael Hopkins, Cesar Pelli e Future Systems.

Impossibile fare tutto in una giornata. Oggi visita alla Tate Gallery di Herzog & De Meuron, al Design Museum di Conrad Roche, al Millenium Dome di R. Rogers e al British Museum. Infine ci gustiamo un film allo spettacolare “IMAX Cinema”.

Da Londra a Lille (F)

Passata la Manica ci aspetta una visita a Lille, al quartiere Euralille, ideato da Rem Koolhaas e dalla sua équipe (OMA), dove possono essere ammirati i progetti di Jean Nouvel, Christian de Portzamparc e Claude Vasconi.

Da Lille a Osnabruck (D)

Prossimo obiettivo è il luogo identificato come sito originale della famosa e sanguinosa battaglia dei Teutoni contro i Romani di Varo nel 9 d.C. (battaglia di Teutoburgo). Visita al relativo museo archeologico e al parco di Bramsche-Kalkriese (progetto di Gigon & Guyer).

Da Osnabruck a Francoforte (D)

A Francoforte ci si sposta per la città utilizzando come bussola il grattacielo della Commerzbank di sir Norman Foster. Degli anni venti è la Farbwerke Hoechst di Peter Behrens, mentre più recente è il Museum für Moderne Kunst di Hans Hollein, entrambi da non perdere.

Da Francoforte a Vals (CH)

La fine del viaggio si avvicina e la stanchezza inizia a farsi sentire. Brevissimo, ma meritato riposo alle Terme di Vals, progettate da Peter Zumthor, immerse in uno splendido angolo di paradiso montano. 

Da Vals a Milano

Alle porte di Milano ci si ferma a Como: l’itinerario proposto è dedicato a Giuseppe Terragni. 

5. Gli altri sette finalisti
“La dolce guida” di Anna Caputano

L’itinerario presentato da Anna Caputano - classe ’72, di Torino - porta i viaggiatori a godere dei piaceri offerti dalle più belle località europee, gustando vini e formaggi nel sud della Francia, musica e arte a Barcellona, shopping a Londra e gite storico-culturali in Germania. Tutto ciò che di meglio offre il panorama europeo in termini di divertimento, enogastronomia, arte e storia.

“In viaggio a tempo di musica” di Paolo Banzola
Paolo Banzola - 30 anni, libero professionista di Faenza - propone un viaggio che fa del ritmo musicale il suo leit motiv, inseguendo gruppi multietnici come gli Zebola o alla ricerca dei Fatboy Slim a Londra, ballando e divertendosi in locali trendy come il Danzatoria a Barcellona o al Far Out di Monaco di Baviera.

“Ciak. Si parte!” di Roberto Giannarelli
Percorso cinematografico quello di Roberto Giannarelli - classe ’57, libero professionista di Roma - alla scoperta dei luoghi più significativi della storia del cinema contemporaneo. Tra le tappe proposte: Cannes, per il celeberrimo festival; Orléans, set di numerosi film su Giovanna d’Arco; gli studi inglesi di Pinewood; la Barcellona di Almodovar (Tutto su mia madre).

“Alla ricerca del Santo Graal” di Francesco Nori

Francesco Nori - 27 anni, di Mentana (Roma) - propone un viaggio decisamente esoterico alla scoperta dei monumenti, delle chiese, delle abbazie e dei luoghi collegati alla storia del Santo Graal, la cui ricerca è stata spesso fonte d’ispirazione per scrittori e artisti di tutto il mondo. Seguendo le orme di Otto Rahn nel castello di Montségur o di Trevor Ravenscroft a Londra si attraversa un’Europa carica di magia.

“Il sacro e il profano” di Riccardo Busciantella
Il viaggio di Riccardo Busciantella - 34 anni, educatore di Pigge di Trevi (Perugia) - è un tour dei più significativi monumenti europei, appartengano essi all’architettura sacra, come Nôtre Dame a Parigi, o laica, come il Buckingham Palace a Londra, oppure siano di costruzione antichissima, come l’anfiteatro romano di Arles, o recentissima, come il Guggenheim Museum di Bilbao.

“Terra, acqua, cielo e … MINI” di Luciano Munaretto
Il viaggio proposto da Luciano Munaretto - classe ’52, libero professionista di Padova - si ispira ai tre elementi, terra, acqua e cielo, riservando alla MINI il posto del quarto, che la tradizione assegnerebbe al fuoco. L’autore si muove in Europa alla ricerca di quei paesaggi dove meglio è avvenuta la fusione tra questi elementi (come in Olanda, tra terra e acqua) o dei luoghi più simbolici che possano rappresentarli: come l’acquario di Barcellona, il museo di scienze naturali a Londra, il parco tematico dedicato allo spazio a Brema.

“Luoghi e film” di Marco Giovannozzi

Obiettivo dichiarato del viaggio di Marco Giovannozzi - Torino, classe ’76 - è quello di toccare le città o i luoghi che hanno fatto da set per alcuni tra i più famosi film girati in Europa. Si passa da Torino, set dell’originale “The Italian Job” del ’69, a Barcellona, percorsa da Abatantuono nel cult movie di Salvatores “Marrakesh Express”. Il viaggio continua su questo immaginario set europeo, verso la Parigi di “The Dreamers” (Bertolucci), la Londra di “Arancia Meccanica” (Kubrick) o ancora Berlino, sulle tracce di “Lola corre” del tedesco Tom Tykwer. 

6. La giuria e il suo verdetto
I giurati

Marco Makaus, direttore divisione MINI di BMW Group Italia

Eleonora Finetto, marketing and communication manager ViaMichelin

Francesca Alliata Bronner, La Repubblica

Stefano Barigelli, vicedirettore de Il Messaggero

Andrea Battaglini, Il Sole 24 Ore

Giorgio Bertoni, Italia Oggi

Vincenzo Borgomeo, responsabile motori di Repubblica.it e Kataweb.it

Carlo Cambi, direttore sviluppo editoriale de I Viaggi di Repubblica

Vincenzo Chierchia, Il Sole 24 Ore

Xavier Jacobelli, direttore de Il Giorno

Marilena Malinverni, caposervizio ufficio centrale di D La Repubblica delle Donne

Antonella Matarrese, Panorama

Alessandro Mazzucchelli, Grazia

Carlo Montanaro, direttore di Dove

Pierluigi Panza, Corriere della Sera

Giancarlo Pini, direttore di Panorama Travel

Mauro Querci, direttore di Gulliver

Milena Ripellino, producer di Easy Driver RaiUno

Silvestro Serra, direttore di Gente Viaggi

Fabio Sindici, L’Espresso

Alberto Taliani, Il Giornale.
Ogni giurato aveva a disposizione un solo voto per scegliere il progetto di viaggio preferito.
L’assegnazione dei voti

“Sulle tracce degli gnomi” di Nicolò Quirico
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7. Il concorso
Iscrizioni a partire dal 21 febbraio

Per partecipare al concorso occorreva essere in possesso di una password alfanumerica, ottenuta compilando il modulo d’iscrizione in Concessionaria in occasione dell’open weekend in programma il 21 e 22 febbraio presso le Concessionarie MINI.

Dal 23 febbraio, il bando e il modulo (con relativa password) sono stati resi disponibili anche all’interno della sezione MINI ON THE ROAD del website MINI. 
Invio tramite mini.it entro il 31 marzo

Ottenuta la password era possibile ottenere l’accesso all’area riservata al concorso appositamente creata sul sito mini.it. In questa sezione tutti gli iscritti potevano ottenere ulteriori informazioni su MINI ON THE ROAD e hanno avuto tempo fino al 31 marzo per definire e inviare il proprio piano di viaggio. 

Le regole

Grazie ai servizi messi a disposizione da ViaMichelin i concorrenti potevano accuratamente pianificare il proprio viaggio ideale attenendosi ad alcune semplici indicazioni. Il viaggio doveva avere una durata di 15 giorni. Partenza il 12 luglio 2004 dalla sede di BMW Italia a San Donato Milanese (MI) e ritorno il 26. Due le tappe obbligatorie: Barcellona, da raggiungere il sesto giorno, e Londra, da raggiungere il decimo giorno di viaggio. Per ciascuna delle tappe pianificate i concorrenti erano tenuti a inserire una breve descrizione dei motivi della scelta. Inoltre dovevano calcolare tempi, costi e modalità del viaggio. 

Cosa si vince

MINI assicura la realizzazione dei tre progetti più votati dalla giuria di MINI ON THE ROAD. Allo scopo mette a disposizione dei vincitori la nuovissima MINI Cabrio, un fondo spese di 5000 euro (che al termine del viaggio dovrà essere giustificato con le ricevute delle spese di vitto, alloggio, benzina, ecc.) e un telefono cellulare GSM dual band con 500 euro di traffico prepagato.

Selezione tecnica e giuria

Fra il 31 marzo e il 30 aprile la commissione tecnica MINI ha effettuato una selezione di tutte le proposte pervenute secondo criteri di fattibilità e coerenza con il brand. I migliori dieci progetti sono stati sottoposti alla giuria, composta da giornalisti specializzati in viaggi e turismo. Ogni giurato ha avuto tempo fino al 15 maggio e un unico voto per indicare il miglior piano di viaggio. Il 18 maggio, alla presenza di un notaio, sono state esaminate le testimonianze di voto e dichiarate vincitrici le tre proposte più votate.

8. Exciting MINI
Un invito a mettersi in marcia

MINI ON THE ROAD nasce dalla considerazione che MINI, oltre a essere una vettura, è per molti un mondo fatto di emozioni, passione e divertimento. La nuova MINI, come già quella classica, si presta a dar sfogo alla fantasia e voglia di viaggiare di chi ne viene a contatto. Lo dice la sua storia stessa.

Ecco il profilo di un evergreen automobilistico proiettato verso il terzo millennio.

1959-2000: passaggio di consegne

Nel 2000, a oltre 40 anni dal suo rivoluzionario debutto, la geniale vettura progettata da Alec Issigonis ha passato il testimone alla nuova MINI prodotta dal BMW Group. 

Frutto del lavoro di un team di progettisti d’estrazione internazionale, il look della nuova MINI è stato svelato per la prima volta nel ’97, al salone di Francoforte. Dopo anni di lavoro dedicati alla messa a punto degli interni, della motorizzazione e della pianificazione della produzione, la presentazione della nuova MINI al mercato mondiale è avvenuta nel settembre 2000 al salone dell’auto di Parigi.  

“La nuova MINI – è stato detto in quell’occasione – rappresenta l’evoluzione. Possiede il patrimonio genetico e le caratteristiche del modello che l’ha preceduta, ma allo stesso tempo è più grande, più potente, più muscolosa e più esaltante di quanto sia mai stata la vecchia.”

L’identità MINI

"Nel campo automobilistico - ha spiegato Marcus Syring, designer MINI - soltanto un'altra vettura è paragonabile alla MINI per storia e tradizione, vale a dire la Porsche 911. L'unica differenza è che quest'ultima si è rinnovata periodicamente nel tempo, mentre la MINI è rimasta la stessa per 40 anni. Il modello odierno è il naturale sviluppo dell'originale, come la 911 di oggi eredita in senso moderno il dna della capostipite. La Porsche 911 ha avuto tante sorelle. La MINI è passata da un'originale all'altro senza tappe intermedie." 

Personalità spiccata

Caratteristica imprescindibile della MINI, sia quella disegnata da Issigonis sia quella prodotta dal BMW Group, è dunque la sua spiccata personalità. Devotamente custodita dai suoi estimatori, oggi la si ritrova integra nella sua autentica erede. Ma come si è formato e come si è manifestato il carattere MINI? 

Gli sportivi di certo ricordano l’avvento sulla scena automobilistica della mitica MINI Cooper S, messa a punto nel ‘63 dall’inglese John Cooper (le cui vetture di Formula Uno avevano conquistato i campionati del 1959 e il 1960). Evoluzione più robusta e grintosa della prima MINI Cooper del ’61, nella sua versione da corsa la MINI Cooper S vinse parecchi rally europei e fu la dominatrice riconosciuta del Rally di Monte Carlo dal ’64 al ’67 (anche se nel ’66 una pretestuosa squalifica privò le MINI ufficiali del primo, secondo e terzo posto assoluti).

La musica, il cinema, il jet set

Esuberante, sportiva, un pochino snob, in quattro decenni la storica MINI ha attraversato quattro decadi di musica pop in compagnia di alcuni fra i suoi più rappresentativi epigoni, da Paul McCartney a Jamiroquai passando per David Bowie. E ha sedotto non poche celebrità, da Mary Quant e Diana Spencer a Peter Sellers e Rowan Atkinson. E’ stata lei stessa una vera e propria diva cinematografica: tra i titoli della sua specialissima filmografia resta famoso “The Italian Job” (Colpo all’italiana, regia di Peter Collinson, 1969) cult-movie girato in Italia, a Torino, con tre MINI scatenate a disposizione di una banda di inglesi capitanati da Michael Caine. 

Nel 2003, a distanza di 30 anni, è uscito il remake che vede protagonista la nuova MINI con al volante Charlize Theron e Mark Wahlberg per la regia di F. Gary Gray. MINI è protagonista nel cinema anche fuori dagli schermi, con la sua partecipazione al Capalbio Cinema International Short Film Festival e a Una notte in Italia, il festival di cinema all’aperto che si tiene sull’isola di Tavolara in Sardegna.

Successo trasversale 

Piacendo un po’ a tutti - perché a tutti ha saputo offrire il suo lato migliore - la MINI è stata ed è un fenomeno trasversale. Il suo tipico go-kart feeling ha stregato chi ama la guida sportiva, mentre il suo design assolutamente originale (il primo vero monovolume!) ha sedotto gli anticonformisti. Pratica ma chic, grazie alla sua maneggevolezza ha soddisfatto brillantemente le esigenze di immagine e mobilità di diverse generazioni femminili. 

Lo spirito estroverso e aggregante della MINI era stato scherzosamente adombrato dal suo stesso creatore al momento di presentarla alla stampa. A proposito dei suoi caratteristici interni sir Alec Issigonis ebbe a dire: “Arrivai alle dimensioni delle tasche delle portiere in modo abbastanza semplice, calcolando le proporzioni degli ingredienti per il cocktail dry martini: una bottiglia di vermouth e ventisette bottiglie di gin!” E ci fu chi lo prese alla lettera. 

La MINI by BMW Group. L’autentica erede 

Dall'agosto 1959, quando la vettura si concretizzò dalla penna di Issigonis, al settembre 2000, quando la nuova MINI è stata presentata al salone di Parigi, moltissimo è cambiato nel campo della tecnologia, dei linguaggi creativi e della vita quotidiana. 

Con l’avvento dell’autentica erede “made by BMW Group”, anche l’universo MINI si è evoluto. La nuova MINI conserva l’immagine chic e al tempo stesso grintosa e sportiva della MINI storica. Esalta le prestazioni e il divertimento di guida (la MINI è un kart con il tetto…) che anche l’originale sapeva offrire. E si rinnova completamente nel design, nel comfort, nella sicurezza. Forte della sua storia e della sua personalità, ancora prima dell’8 settembre 2001, è parsa trovarsi a suo agio nel nuovo millennio. 

In Italia, al di là di iniziative direttamente rivolte al mercato, MINI ha avviato un dialogo con studenti e neolaureati estendendo la propria presenza al mondo della scuola e della formazione (MINI@CAMPUS, progetto – promosso una prima volta nella primavera 2002 e replicato nell’estate 2004 - dedicata agli studenti, ai laureandi e ai neolaureati che vogliano conoscere il mondo MINI e siano interessati a fare esperienza all’interno di BMW Group Italia), fino a promuovere progetti di educazione alla guida sicura (i filmati per la sicurezza stradale firmati da Anna Agnelli), ed è stata protagonista di diverse iniziative culturali e di costume che l’hanno messa in contatto con musicisti, artisti, attori, cineasti e il loro pubblico. Senza dimenticare i concorsi con cui MINI ha premiato i suoi fan: MINI&ME (2002), MINI IDEA (2003) e oggi MINI ON THE ROAD. 

MINI e il design

L’apparizione in anteprima nazionale della nuova MINI Cabrio alla Triennale nell’ambito di “Street Dining Design”, la mostra organizzata da Interni per il Salone del Mobile 2004, conferma l’attenzione che il marchio MINI riserva alla cultura del design e a chi ne è parte ed espressione, rappresentando la MINI stessa un pezzo di storia del design. 

Nell’aprile 2003, proprio alla Triennale, MINI ha ideato e allestito, in collaborazione con l’Istituto Europeo di Design, la mostra “Personal Design. Dall’oggetto al soggetto” espressamente dedicata al tema della personalizzazione dei prodotti e relativa ricerca progettuale. Al Salone la MINI era comparsa in anteprima nell’aprile 2001, a diversi mesi dalla sua comparsa sul mercato. 

Inoltre, fra l’autunno 2000 e la primavera 2001, era stata protagonista di “Dalla MINI al mini. 1959-2000: il massimo della tecnologia nel minimo dello spazio”, mostra d’arte e design contemporanei curata da Gianluca Marziani e proposta al pubblico in ben tre edizioni a Milano, Orvieto e Roma. 

Per ulteriori informazioni contattare: 

Paride Vitale

Tel. 02.51610.710 Fax 02.51610.416

E-mail: Paride.Vitale@mini.com

Media website: www.press.bmwgroup.com






